
Allegato 3 
 
L’export verso il Canada 
 
Nel primo semestre 2026 le esportazioni regionali complessive verso il Canada hanno raggiunto 
467,2 milioni di euro (+0,7%). Il Paese assorbe l’1,1% dell’export emiliano-romagnolo e la Regione 
è terza in Italia per valore delle vendite su questo mercato, con il 14,7% del totale nazionale. 
La filiera agroalimentare allargata l’Emilia-Romagna è invece la prima regione italiana per valore 
delle esportazioni verso il Canada, con 130,3 milioni di euro, pari al 27,9% dell’export regionale 
verso il Paese e al 18,8% di quello nazionale del comparto. La crescita del 2% è in controtendenza 
rispetto alla flessione italiana del 5%. 
 
I prodotti agricoli, alimentari e le bevande raggiungono 108,8 milioni di euro (-0,6%), mentre la 
componente complementare vale 21,5 milioni (+17,5%). 
Crescono i prodotti lattiero-caseari, a 34,4 milioni (+8,7%), le macchine agricole, a 21,3 milioni 
(+20,3%), le bevande, a 11,4 milioni (+19,8%), e i prodotti da forno e farinacei, a 4,6 milioni (+73%). 
Aumentano inoltre gli oli e grassi vegetali e animali, a 1,6 milioni (+34,5%), e i prodotti della 
lavorazione di granaglie, amidi e prodotti amidacei, a circa 1 milione (+58,6%). Le importazioni della 
filiera dal Canada raggiungono 55,1 milioni (+2,9%), con un saldo commerciale positivo di 75,2 
milioni. 
 
Nel 2025 l’export della filiera agroalimentare allargata verso il Canada era stato pari a 280,5 milioni 
di euro, in crescita del 15% sul 2024 e del 37,1% rispetto al 2021. La componente agricola, 
alimentare e delle bevande aveva raggiunto 241,5 milioni (+11,7% sul 2024). I dati sull’interscambio 
sono elaborati da Art-ER su fonte Istat, sulla base dei rapporti aggiornati all’8 ottobre 2026. I valori 
sono espressi a prezzi correnti e le variazioni riflettono quindi sia l’andamento dei prezzi sia quello 
dei volumi. 
 

 


